SEZIONE 3

PROGRAMMI E PROGETTI

E’ con grande preoccupazione che ci accingiamo quest’anno a varare programmi e progetti per la nostra comunità montana vista la grave situazione di deficit finanziario in cui ci si è venuti a trovare per effetto degli abnormi tagli perpetrati ai fondi ordinari ministeriali delle Comunità Montane.

Le spettanze relative al  fondo ordinario sono state oggetto di un ingente ed devastante taglio di € 124.840,10 per effetto di quanto stabilito con la L. Finanziaria 2008, e un ulteriore taglio deciso con il D.L. 112/2209, convertito nella L.133/2008, art. 76 comma 6-bis per ulteriori 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011. Ad oggi tuttavia non è stata ancora definita dal governo la ripartizione di tale ultimo taglio in quanto il predetto art. 76 comma 6bis stabiliva che il taglio sarebbe stato applicato: “prioritariamente sulle comunità montane che si trovano ad un’altitudine media inferiore a 750 metri sopra il livello del mare.”  Si è pertanto proceduto all’elaborazione del bilancio sulla base di previsione di entrata solo presuntive, calcolando che tale taglio incida sul nostro ente, il cui livello di altitudine media è di  1.014,94 metri s.l.m.,  in misura limitata. L’importo del fondo ministeriale è stato pertanto calcolato in € 100.000, a fronte dei 173.000 del 2008, e dei 243.000 del 2007

Per quanto riguarda le spese di funzionamento di fonte regionale, è stato previsto un incremento, da 68.000 del 2009 a 115.000, confidando nell’impegno assunto dalla Regione a concorrere al raggiungimento del pareggio del bilancio di previsione delle comunità montane, previo impegno da parte dei nostri enti a verificare ogni possibile risparmio, inserendo in bilancio unicamente le voci aventi caratteristiche di incomprimibilità.

Sul piano del riordino delle Comunità Montana attivato con la L.R. n. 20 del 2 dicembre 2008, è stata effettuata la riduzione dell’organo esecutivo a soli due assessori, scelta che ha comportato un non piccolo sacrificio delle aspettative di rappresentatività da parte di tutti i comuni. Il prossimo passaggio importante sarà l’adesione alla comunità montana da parte dei comuni per poter poi procedere alla fase di effettivo riordino con accorpamenti, riperimetrazioni, soppressioni ecc… che la regione dovrà concludere entro il prossimo 4 agosto. 

Parteciperemo attivamente e propositivamente a questa fase attraverso l’UNCEM regionale anche affinché il nostro ente, che presenta tutti i requisiti di montanità indicati sia dalla legge finanziaria 2007 che dalla legge regionale, non sia oggetto di provvedimenti di riordino che alterino in modo sensibile l’attuale assetto unitario.

Si dovrà inoltre far comprendere alla Regione che oltre ai dieci scarni articoli con cui ha preteso di riformare il sistema delle comunità montane, il legislatore regionale dovrà impegnarsi ulteriormente per procedere alla fase del riordino, affinchè non con provvedimenti amministrativi o decreti del Presidente della Regione, ma con norme di legge, siano affrontati gli importanti temi di cui la regione non si è ancora occupata, quali la conservazione dei posti di lavoro del personale delle comunità montane soppresse o accorpate e il conferimento di effettive funzioni a questi enti per l’attuazione di una responsabile  “politica per la montagna” .

GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI

Per effetto della riduzione delle disponibilità finanziarie di parte corrente di cui si è detto sopra, alcuni servizi fino ad oggi effettuati con oneri a solo carico dell’ente subiranno una certa riduzione. In particolare si è costretti a ridurre, in attesa di reperire le risorse necessarie, il servizio di trasporti sociali che ha fino ad oggi garantito servizi a favore degli istituti scolastici, delle squadre di calcio e delle attività di carattere sociale e culturale dei comuni. 

Anche la possibilità fino ad oggi utilizzata di estendere, quando necessario, alcuni servizi, facendo uso del lavoro integrativo del personale LSU, viene ad essere ridimensionata.

Inoltre il servizio assistenza domiciliare subirà un ulteriore decremento per effetto della fuoriuscita volontaria di oltre il 50% del personale LSU addetto.

Su tale tema giova comunque precisare che rimane ancora da definire l’accordo delega alla comunità montana con il comune capofila del piano di zona per i servizi sociali per il conferimento in forma associata del servizio di Assistenza domiciliare ad anziani e disabili, e del  servizio di teleassistenza e telesoccorso. Saranno invece proseguite le iniziative intraprese negli scorsi anni con particolare riferimento ai centri estivi per ragazzi “Cicolandia”, dove si prevede l’adozione di misure atte ad ottimizzare il servizio sia in termini di efficienza degli addetti.

Nell’ambito  delle complessive politiche sociali a favore dei giovani si è in attesa di conoscere l’esito del progetto di Servizio Civile Nazionale, che darà occasione ad alcuni giovani di effettuare un’esperienza di lavoro nel campo della promozione della cultura e del turismo di sicura valenza formativa. 

Si continuerà a lavorare per la riduzione del “digital Divide” che è dovuto, come per tutti i territori montani, alla mancanza di collegamenti a Larga Banda od internet.

Le connessioni oggi disponibili sul nostro territorio si riducono a linee telefoniche commutate dotate di modem dove la velocità è estremamente bassa anche per le poche connessioni ISDN. Queste ultime hanno comunque consentito alle Amministrazioni Comunali di attivare delle modeste connessioni utilizzate principalmente per lo scambio di posta elettronica.

E’ evidente che tutto ciò è insufficiente a garantire una comunicazione efficace e sicura tra gli enti verso l’esterno, in particolare quando si pensi che i dati cartografici propri di un Sistema Informativo sono per loro natura di notevoli dimensioni e richiedono tempi lunghi per essere trasferiti.

In questo quadro la nostra Comunità Montana si è dotata qualche anno fa, quasi in via sperimentale, di una connessione satellitare ADSL bidirezionale che si è rivelata efficace per poter risolvere in parte i problemi sopra esposti, infatti pur garantendo un sistema di buona velocità ed affidabilità paragonabili alle tradizionali linee a larga banda su doppino telefonico.

Oggi riteniamo di dover superare l’attuale sistema e rivolgerci verso nuove tecnologie realizzate tramite infrastrutture di “reti Wriless” a radiofrequenza attraverso un canale di comunicazione teso a sostenere la trasmissione dei flussi dati degli utenti remoti, in modo da permettere la connessione verso la rete internet avendo oggi la possibilità d’impegnare diversi standard già in fase avanzata di sperimentazione. 

A questo fine è in corso di attivazione il nuovo modello architetturale di rete denominata SPC – Sistema Pubblico di Connettività -, realizzato dalla regione Lazio, che consentirà alle pubbliche amministrazioni di di accedere alla connettività con sistemi all’avanguardia, in termini di capacità di banda, sicurezza e tecnologia di collegamento.

Su questa problematica e sulla possibilità di implementare il segnale televisivo sul territorio della Comunità Montana è in corso un progetto, che ci è stato finanziato dalla Regione Lazio ai sensi dell’avviso pubblico di cui alla DGR n. 336/2008, concernente azioni finalizzate alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle postazioni per il miglioramento del segnale su tutto il territorio. Sarà possibile  attivare nuovi canali radiofonici e/o televisivi, purché con oneri a carico delle emittenti richiedenti, per la diffusione dell’informazione di carattere locale, e si adotteranno accordi, anche con i comuni, per garantire la regolarizzazione delle posizioni contrattuali delle varie postazioni, nonché per assicurarne la corretta gestione.

Nell’ambito della Protezione Civile infine si proseguirà nelle seguenti direzioni:

· In assenza di fondi a specifica destinazione, che non consentono l’assunzione di iniziative di investimento, si svolgerà un’azione di animazione locale per sensibilizzare la cittadinanza sul tema specifico, favorendo la nascita di associazioni locali di protezione civile e stimolando la più larga partecipazione alle stesse della cittadinanza.

· Un’intesa con i comuni  assicurerà la disponibilità di autisti per l’utilizzo del mezzo polifunzionale per lo sgombero della neve su tutto il territorio.

Per tale servizio s’intende operare come segue:

Ai sensi della legge quadro in materia di incendi boschivi  le C.M. sono individuate quali soggetti attuatori delegati dalla regione per le attività  di previsione e di prevenzione e ai sensi della legge regionale in tema di protezione Civile sono individuate quali soggetti che esercitano le funzioni   concernenti   la predisposizione dei piani  intercomunali di protezione civile.

Le azioni organiche  che anche quest’anno si andranno a svolgere sul territorio necessitano di un impegno orario lavorativo continuo per complessive 12 ore giornaliere per  organizzare gli interventi sul territorio e il coordinamento con altri organismi interessati  (sala operativa regionale, Forestale- Comuni- Riserve Naturali-  VVFF ecc). 

Dai vari incontri  svoltisi  nell’anno passato, presso la R.L., Dipartimento Protezione Civile,  si è riscontrata la volontà  dello stesso dipartimento  di addivenire, per l’annualità in corso, ad un maggiore coinvolgimento e valorizzazione  delle C.M.  nel settore della Protezione Civile, con  ulteriori disponibilità di risorse, mezzi e attrezzature. 

Per conseguire compiutamente tutto ciò sarebbe necessario attuarne lo svolgimento, unitamente ai Centri Operativi Intercomunali (C.O.I.) di tutte le competenze previste per i Comuni nell’ipotesi che i Comuni stessi si avvalgano della possibilità di delega prevista dalla normativa vigente. 

Per quanto riguarda il programma di disinquinamento delle acque del Lago Salto, su sollecitazione dei comuni interessati e con il benestare dell’Amministrazione provinciale, si sta cercando d’individuare la forma più opportuna per avviare una gestione associata da parte della Comunità Montana degli impianti di depurazione del lago. A questo fine sarà essenziale trovare una soluzione, di concerto con la provincia, alle problematiche sollevate dal Comune di Pescorocchiano relativamente all’utilizzo dell’impianto centralizzato per il trattamento dei fanghi in località S. Elpidio.     
SVILUPPO DI ATTIVITA’ ECONOMICO PRODUTTIVE  

In questo settore occorre ricordare che la comunità montana come membro del Comitato Promotore  ha aderito al processo di costituzione del Distretto Rurale della Montagna Reatina, comprendente un’ampia porzione della zona montana della provincia di Rieti, nell’ambito della legge regionale n.1/2006 sui Distretti Rurali, che dovrà essere un soggetto di governance territoriale a supporto dei processi di pianificazione, crescita e stabilizzazione dell’economia locale nella sua dimensione multifunzionale.

Nella previsione del  Piano di Distretto approvato da parte della regione,  è prevista la costituzione di società di un Comitato di Distretto cui partecipano tutte le realtà pubbliche/istituzionali e una Società di Distretto strutturata come Società per Azioni, e composta prevalentemente da privati, con competenza tecnica nelle specifiche realtà economico produttive.

Per l’attuazione del piano di distretto i tempi saranno ancora lunghi, tuttavia già nella prima fase sarà possibile attivare alcuni progetti attingendo al Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 che individua i distretti trai possibili beneficiari di misure, ovvero alle risorse presenti sullo stanziamento previsto dalla L.R. 1/2006, ovvero con altre forme di finanziamento. 

Per quanto riguarda le azioni in corso sul nostro territorio, si prevede per il corrente anno l’affidamento della gestione dello stabilimento per le attività produttive in località Corso, con modalità che garantiranno non solo l’utilizzazione a fini produttivi della struttura, ma anche il completamento della stessa, e un introito a favore della comunità montana.

Costante inoltre rimane l’impegno ad attivare un progetto di gestione industriale dello stabilimento per la lavorazione dei prodotti locali di S.Lucia di Gioverotondo, dove in questi anni si è sperimentata l’attivazione di un’associazione di imprenditori ai quali quest’anno sarà richiesto di impegnarsi per un progetto industriale più significativo che preveda l’integrazione con altre attività della stessa o di altre filiere.

In particolare si pensa alle possibilità di sviluppo della filiera bosco-legno-energia  che consente di valorizzare le ingenti risorse boschive locali, con l’attivazione di  selvicolture specializzate, la produzione di energia alternativa e la lavorazione artigianale del legno.

Analogo processo si ipotizza per quanto concerne la filiera carne, per l’attivazione della gestione del  mattatoio comprensoriale, non appena sarà completato l’intervento complementare in corso da parte del comune di Borgorose per la realizzazione dell’impianto di depurazione.

OPERE PUBBLICHE

Tra le opere più importanti in fase di conclusione segnaliamo la realizzazione del Museo Archeologico del Cicolano, in Corvaro e il mattatoio presso il Nucleo industriale di Borgorose.

Tra gli specifici progetti che riguardano l’ambiente,  citiamo il Piano di Assestamento forestale, in via di approvazione provato dalla regione Lazio,  che interessa i boschi di proprietà pubblica dei comuni di Fiamignano, Varco Sabino e Marcetelli, Beni separati di Leofreni (Pescorocchiano), Corvaro e S.Stefano e S. Anatolia (Borgorose). 

Tenuto conto della scarsa incisività per il nostro territorio dei bandi relativi al nuovo PSR, su proposta delle Amministrazioni comunali, le quote che erano state mantenute per assicurare la copertura di spesa necessaria al cofinanziamento dei progetti PSR sono state rimodulate per consentire la realizzazione di attività d’interesse comprensoriale e opere pubbliche a beneficio dei comuni. Si è in attesa di ricevere l’approvazione del piano d’interventi, da noi proposto, da parte della Regione Lazio che prevede le seguenti opere:

· Potenz. Acquedotto e strada accesso spiaggia i pioppi in B. S. Pietro (Petrella S.)   €  28.808,35

· Sistemaz. Reti idriche, fognature e strade (Fiamignano)                                            €  30.177,11

· Manutenz. Ordinaria viabilità comunale (Varco S.)                                                     €  13.642,04

· Risanamento, miglior., e recupero centro storico (Marcetelli)                                     €  33.000,00

· Manutenzione straordinaria viabilità comunale (Pescorocchiano)                              €  34.738,69

· Investimenti infrastrutturali ed immobiliari  (Concerviano)                                          €  13.949,08

· Restauro dipinti chiesa S. Francesco Corvaro (Borgorose)                                       €   30.453,73

TURISMO – CULTURA - AMBIENTE 

Anche questo ambito di azione ha visto l’elaborazione di un nuovo Piano di Valorizzazione Integrata  come primo stralcio attuativo del precedente piano operativo approvato da tutti i comuni. Il nuovo Piano finanziato dalla Regione Lazio con i fondi di cui alla L.R. 40/99  prevede varie azioni di marketing territoriale, tra cui principalmente con la  realizzazione e sistemazione della tabellonistica e delle frecce di orientamento lungo i cinque itinerari turistici progettati con il precedente piano e la stampa di un brochure promozionale. Sono previsti inoltre progetti puntuali di adeguamento strutturale di alcuni punti strategici nell’ambito degli itinerari, dove saranno realizzate arre di soste e aree attrezzate.Sarà inoltre affidato l’incarico per uno studio di fattibilità del piano di valorizzazione finalizzato all’individuazione delle più idonee strategie per lo sviluppo turistico locale anche con l’individuazione di partner e tour operator. 

Sul tema dello sviluppo culturale si è incentrato il progetto di Servizio Civile presentato alla Regione Lazio e  in attesa di finanziamento, che, se approvato, attiverà una rete di operatori volontari nel campo della valorizzazione delle risorse turistiche, culturali e ambientali del territorio, al duplice scopo di avvicinare sempre più la popolazione alle proprie radici e di  valorizzare il territorio dal punto di vista turistico per il legame tra archeologia, ambiente e cultura. 

Per l’incremento della ricettività e la promozione è previsto l’affidamento entro il corrente anno della gestione provvisoria del rifugio montano di Fonte Ospedale.

Per quanto concerne i rifugi di Cartore, in vista di un n accordo di più ampio respiro per unificare le modalità di gestione dell’intero borgo in accordo con la Riserva Naturale Montagne della Duchessa, si prevedono per quest’anno piccoli interventi per dotare le strutture di alcune attrezzature necessarie per migliorare l’ospitalità. 

OCCUPAZIONE E LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI 

La questione dello svuotamento del bacino LSU sarà quest’anno significativamente segnata dalla fuoriuscita volontaria di molti lavoratori che decideranno di usufruire degli incrementi di incentivi regionali.

Secondo le intenzioni ad oggi espresse quasi il 50% dei 46 lavoratori ancora presenti nei progetti della Comunità Montana saranno interessati a questo processo. 

Per tutti gli altri lavoratori, si sta invece attivando una rete di contatti con la regione, per costruire, con la collaborazione dei sindacati, percorsi di stabilizzazione legati a singoli progetti o piani di mobilità presso altri enti.

Anche per l’anno 2009 saranno erogati i voucher formativi agli LSU di € 200,00, mensili, almeno fino al mese di giugno, grazie ai quali i lavoratori saranno maggiormente incentivati all’acquisizione di conoscenze formative e professionali comunque utili per la ricollocazione lavorativa presso altri soggetti.  

Positiva in questo senso è stata l’opportunità offerta alle nostre assistenti domiciliari di acquisire la nuova qualifica professionale di Operatore Socio Sanitario, mediante frequenza ai corsi attivati dalla ASL di Rieti, che ha visto impegnate sei lavoratrici.

A causa delle ristrettezze finanziarie, quote meno significative rispetto agli anni precedenti sono purtroppo previste in bilancio per l’integrazione del compenso a favore dei lavoratori utilizzati nei servizi che ormai da anni sono attivi proprio grazie al valido contributo di questa categoria di lavoratori. 
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